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d'imposta, destinando una quota delle maggiori risorse alla quota incentivante. 

Più complesso appare il successivo decreto legislativo n. 158, attuativo delle 

norme della richiamata legge delega in materia di revisione del sistema sanzionatorio 

penale tributario secondo criteri di predeterminazione e di proporzionalità rispetto alla 

gravità dei comportamenti, nonché di revisione del sistema sanzionatorio 

amministrativo. Il provvedimento consta essenzialmente di due titoli, di eui il primo 

dedicato al profùo penale ed il secondo a quello amministrativo (il terzo concerne le 

disposizioni finanziarie e di coordinamento), e, nella versione poi approvata in via 

definitiva, risulta modificato anehe in seguito a richieste ed osservazioni emerse in sede 

parlamentare, per i profili qui considerati. Sono state presentate le prescritte Relazioni 

tecniche in riferimento ad entrambe le versioni del testo . 

La complessità del calcolo degli effetti fmanziari del provvedimento deriva dal 

fatto che, come chiarito da ultimo nella seconda Relazione tecnica, l'intento di base è 

stato quello di ridurre le sanzioni per riservarle alle fattispecie più gravi, prevedendo 

una pena più elevata. Ne consegue che si verificano, dal punto di vista dell'impatto 

sui conti pubblici, effetti negativi e positivi, così come un impatto diretto ed indiretto, 

come risultato dell ' interagire simultaneo di un numero estremamente elevato di 

variabili. Sembra comunque ragionevole, almeno ad una valutazione ex ante, 

l ' impostazione della Relazione tecnica, secondo cui " le disposizioni volte ad introdurre 

un abbassamento della sanzione applicabile, se da un lat o producono una minore 

entrata per lo Stato ( ed effetti indiretti conseguenti al minor presidio che se ne viene a 

determinare), dall'altro generano un immediato effetto di incentivo verso forme di 

ravvedimento dei contribuenti'', con la conclusione di un impatto neutro. In via 

prudenziale, tuttavia, sono stati valutati oneri di 40 milioni annui a decorrere dal 2017 

(sia pure, eome chiarito dal Governo, solo in connessione con il titolo II, in tema di 

sanzioni amministrative, e con inizio dal 2017, attesa l'insufficienza dei fondi per il 

2016), con copei:tura a carico del già richiamato fondo per l 'attuazione della legge 
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de1ega n. 23 

bilancio, ovvero ad iniziative 1egislative ad hoc. 

Si tratta pertanto di un altro caso di 1egislazione di carattere strutturale ed 

ordinamentale, i cui effetti finanziari non possono che manifestarsi nel tempo e 

presentano una variabilità parimenti di difficile stima in via preventiva. La soluzione 

contabile prospettat a appare pertanto ragionevole, anche se si sarebbe potuto rinviare 

- oltre che solo ad interventi legislativi - anche ad ul teriori decreti legislativi di 

correzione, come è previsto daUa legge delega richiamata ( entro diciotto mesi 

daU'entrata in vigore del decreto legislativo), in caso di necessità di revisione della 

normativa: ciò a meno di non prevedere già possibili squilibri finanziari, conseguenti 

all'applicazione deUa nuova normativa, di importo part icolarmente elevato e dunque 

tali da mettere in pericolo gli equilibri di finanza pubblica. Si sottolinea peraltro che 

non risulta più, nel testo approvato, la previsione del potere - come prima clausola di 

salvaguardia - di rimodulare in via amministrativ a gli importi deUe sanzioni fino ad 

un massimo del 20 per cento: ciò in accoglimento del parere della Commissione bilancio 

della Camera dei Deputati, che non ha ritenuto, una tale clausola di salvaguardia, 

ancorata "a puntuali parametri, giacché la scelta tra l'adozione di tale decreto e la 

presentazione di una relazione al Parlamento ai fini dell'adozione di successivi 

interventi sembra dipendere esclusivamente da una non m eglio precisata 'entità dello 

scostamento"'. 

Condivisibile appare in questo quadro anche la scelta prudenziale di indicare 

comunque un onere, deU'i.mporto riportato (anche se i criteri della quantificazione non 

sono stati resi noti). Non risulta chiarito, infine, il motivo per cui gli oneri sono stati 

limitati al solo titolo II richiamato. 

Il decreto legislativo n.159 (concernente la materia della semplificazione e della 

razionalizzazione delle norme in materia di riseossione, sempre in attuazione della 

eitata legge delega n. 123 del 2014)., risulta corredato di Relazione tecnica, riferita sia 

al primo schema di decreto che al secondo, resosi necessario, quest'ultimo, non avendo 

il Governo recepito alcune osservazioni espresse in pareri parlamentari. 
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della materia dei termini per la risposta da parte del creditore al debitore (art. 1), con 

possibili conseguenze sull'espletamento della procedura di riscossione, non comporta 

riflessi negativi sulle entrate, ma può determinarne di positivi in quanto 

l'amministrazione può così accelerare l'operatività di propria competenza. E ' prevista 

poi una serie di norme da cui dovrebbero derivare maggiori entrate, mentre all'art. 9, 

in tema di oneri di funzionamento del servizio nazionale di riscossione, è stata apposta 

una clausola d'invarianza per escludere maggiori oneri. Sarebbe stato forse opportuno 

prevedere esplicitamente anche un monitoraggio. Lo stesso si può osservare per l'art. 

13, riguardante la razionalizzazione degli interessi per il versamento, la riscossione e i 

rimborsi di ogni tributo, che prevede una clausola d ' invarianza che - secondo la 

Relazione tecnica - deve fungere da vincolo per il successivo decreto minis teriale di 

determinazione del tasso. 

In linea generale, comunque, si osserva che - come è peraltro proprio di decreti 

legislativi di carattere strutturale appare oggettivamente di difficile 

predeterminazione una ragionevole quantificazione degli effetti finanziari, che non 

possono che rappresentare il risultato dell'interagire di numerose variabili, che, a loro 

volta, si modificano nel tempo e ehe attengono a fattori sia di carattere macro e 

microeconomico che di natura soggettiva, in quanto tali pertanto dipendenti dalle 

scelte dei singoli contribuenti. Come già più volte notato per tali fattispecie, qualsiasi 

valutazione degli effetti finanziari ( ovvero qualsivoglia soluzione dei problemi 

fmanziari) doVTebbe pertanto essere corroborata dall'indicazione di una clausola di 

salvaguardia, che potrebbe anche consistere nella modifica dello stesso decreto 

legislativo o nel rinvio ad una successiva legge, ricorrendone le condizioni previst e 

dalla legge di contabilità. 

Il decreto legislativo n. 160 modifica ed integra la legge di contabilità per 

prevedere - con l'art. 1 - che la Nota di aggiornamento fornisce indicazioni in materia 

di spese fiscali e che è compito della legge di stabilità recare norme di modifica delle 

spese fiscali il cui effetto in termini di risorse aggiuntive è destinato al fondo per la 

riduzione della pressione fiscale. Lo stesso contenuto del bilancio dello Stato viene 
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L'art. 2 prevede la presentazione, contestualmente alla Nota di aggiornamento , 

di un rapporto sugli esiti della lotta all' evasione fiscale e la confluenza delle risorse così 

reperite nel citato fondo per la riduzione della pressione fiscale. L'art. 3 determina 

l'entrata in vigore della normativa. 

Data la natura procedurale del decreto legislativo, non si prospettano problemi 

di natura finanziaria . Trattandosi comunque della modifica della legge di contabilità, 

come evidenziato nelle Considerazioni generali si può osservare come già nel 2014, con 

il decreto legislativo n. 54 del 2014 e con singoli decreti legge, si sia proceduto in tal 

senso (per altri profili), il che - al di là del merito delle questioni - dà luogo ad un 

modus procedendi non caratterizzato da quella sistematicità quale sarebbe richiesta per 

un testo-base dell'ordinamento contabile. Ciò tanto più ch e a breve sarà predisposta 

una ulteriore integrazione, per tener conto degli effetti della legge cd. "rinforzata" n. 

243 del 2012, a sua volta attuativa del nuovo art. 81 Cost., proprio per ridefinire il 

contenuto della futura legge di bilancio unificata. Va anche rammentata ancora una 

volta a tal riguardo l'approssimarsi della scadenza dei t ermini - più volte prorogati -

per l'esercizio delle deleghe in materia di revisione della struttura del bilancio e del 

potenziamento del bilancio di cassa, recate dalla medesima legge di conte.bilità in 

vigore. 

Il decreto legislativo n. 172 (in materia di attuazione di direttive comunitarie per 

quanto riguarda le sostanze prioritarie nel settore della politica delle acque), pur 

comportando oneri amministrativi per una serie di enti pubblici (regioni, provincie 

autonome, autorità di bacino ed ISPRA), reca una clausola di neutralità (art. 2), la 

cui sostenihilità è stata garantita dal Governo nel corso del dibattito parlamentare. 

I decreti legislativi n.n. 180 e 181, concernenti la medesima materia (istituzione 

di un quadro di risanamento e risoluzione degli enti creditizi e delle imprese di 

investimento), recano entrambi una clausola di neutraJità. Essa viene giustificata 

dalla Relazione tecnica in quanto trattasi di norme ordinamentali e di interventi che 
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dotata di autofinanziamento. Per il decreto legislativo n .180 viene specificato in 

particolare - sempre nella Relazione tecnica - che è prevista la possibilità di un riesame 

del piano di risoluzione individuale per ciascuna banca "quando si ritenga che questo 

possa avere un qualche impatto fiscale o impedire la mediazione vincolante dell'EBA" 

(art. 71 del decreto), e che per eventuali "forme di sostegno finanziario" al Fondo di 

risoluzione nazionale si provvederà con normativa primaria. Il presupposto è dunque 

che sarà in quest' ultima sede che saranno risolti eventuali problemi di copertura 

finanziaria. Si fa rinvio al riguardo a quanto osservato in riferimento ai commi 883-4 

della legge di stabilità per il 2016. 

Non presenta problemi di natura finanziaria il decreto legislativo n. 190, di 

attuazione di una direttiva europea per quanto attiene all'adozione da parte 

dell'Organizzazione marittima internazionale (IMO) di taluni codici ed emendamenti 

a protocollj e convenzioni. 

Analogamente è a dirsi riguardo al decreto legislativo n . 204,, in tema di 

violazione del Regolamento per i cosmetici, avendo il Governo conformato che i 

proventi delle sanzioni non sono stati insel'iti nei saldi tendenziali, per cui una relativa 

modifica, per gli aspetti ordinamentali, 11011 incide sugli equilibri di finanza pubblica. 

E' prevista cornunq·ue anche una clausola di neutralità per gli adempimenti delle 

pubbliche Amm.inisn-azio1ti. 
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TAVOLE E FIGURE(*) 

(*) Le indicazioni numerìche delle tavole da 2 a 5 si riferiscono agli effetti sul saldo netto da finanziare 
di competenza (SNF). 
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abrogaiiooe Lldfo direttive 78/660/CEE o 83/.349/CEE, per la p arLc re.la ii va a.i 

c.ontì a11nua.li cd :i.i oont.i oonioJido.ti dcUc banclie e degli altri l,tituti 

fi.nao.z.iari. noochc' in materia di pubblicita' dei documc.oti contu.b ili delle 

l

~u.ccw1,;J.i, s i abili te in uno Stato membro, di coti crcd.it.izi ed istituLl 

fwanziari coa aedc 1ociaJe fuori dj t ale St.u lo mcaùuo, e che abrc,gn e 

:msliluisce il drn:n:lo legislativo 27 geonnio )992. u . 81 

Attuaz:iooc. dcllu docis iooc quadro 20061783/GAI rdaLjva all'applicar.10oe. del 

!principio del recip roco ricon()(!lcimcnlo dtlle dcciaìoni d i confisca: 

Attu.oz.iooe ddJn cHreuivo 2013/34/UE rela1..iva a.i bila.nei d'esercitio, ai biJtl.llci 

consolidati e alle relativ,c rela:tioo..i di Lalvoe lipoJo(9è di imprese, ree.a.mc 

modifica della diret tiva 2006143/CE e ahrogu.ionc delle dLJcttive 781660/CEE e 

81'349/CEE, per la parte relath,a alla di.aciplina del bilancio d.i esercizio ed.i 

quello eomolid1tlo per le aoeicta' di c.o.piuùi e gli a.1Lri &Oggetti individuati dalla 

I legge 

Attuazione ddJu direttiva 2013/33/UE rt:cnmc oorme r el.:1 1.ive all'.nccoglicnza 

dei richiedenti proter.ione io te.rnB.2':iooaJe, ooache' <le.Ila direttiva 2013132/UE, 

recante procedure: c:oxnuni ru fLDi del ricçoof.dmcl1to e della revoca dcllo !latus 

ruirott"l.iooe ialcrcuujooa.Jo 

202 l eelle.uibre 2015 

203 2 eettcuwre 2015 

205 4 e;cl tem.brc 201!; 

214 15 81!1LlCDJbre 2015 
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10 
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2014, n. 183 I 
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I I 184 
Il I 156 j 24 ,euc.wbre 2015 hributario, in atlua:iiooe degli artiooli 6. commn 6, e IO, comma. 1. lencrc a.) e 233 s .o. 1 onobre 2015 15 

184-bi, 
b}, drlla I~ ll marzo 2014, n. 23 

)lianrc pcs la rcviaiooc: de.li., d l!cipJi.oa dcll'orga.niuaXlooc dcllr. acc.DUe fs.sca.li., 
101 

12 I 157 J 24 11cttew.bre 2015 lin al lunioot dcU'a.rticolo 9. coo.uoa l , leu cra b), d ella legge Il ma.no 2014, o . 233 s.o. 1 ottobre 2015 
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163 

24 settembre ZOIS dcUa lcirec 11 nian.o 2014, u . 23 183-bi., 

Miaur e per In 1cmplilica.~oae e rciooalinu:1ouc dclle norme in malcria tU I 185 
14 159 I 24 scllcuùm,1 2015 lr iscossiooc, i·n nllua.zinnc dell'arti colo 3. oow.ma l, lcucra a), deUa legge 11 233 S.O. 7 Oll.obrc 2015 

man.o 2014. n. 23 
185-bis 

S tiuH1 r.: ll10111loragiù dell.'cva.sionè fuiealc e monito raggio e rK1n!ioo dcllll 

! 233 s .o. J I I I I 182 
15 I 160 IN 11cllco:ù>re 2015 dUpotiu:iorù io Q.lo'.ltcria d.i croaionc fie<'.alc. io atltia~onc degl i a.J'\icoli 3 e 4 1 ot.lobn 2015 
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ddb lcn11:c U mano 2014, n . 23 
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XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XLVIII N. 11 

(in migliaia) 

2014 2015 2016 2017 I Ooer• I ote 
permanente l'lm J1;11C. 

Leviri 

138 24 24 24 24. 

161 10 10 10 10 10 

164 3.098 3.098 3.098 3.098 3.098 

165 223 229 223 223 1 

169 10 10 10 

189 100.000 10.000 

194 940 500 500 500 ---
198 .354.144 794 779 2 
200 9 9 9 
205 1.080 540 540 540 

Totnle 3.108 459.527 15.205 5.192 4.413 
eti ,...,;s, ativi 

147 o 99.300 28.000 40.700 

l,Jjj 58.400 590.700 1.159.500 1.788.600 3 

150 77.500 88.200 15.700 o 4 

151 14-0 o o o 
156 50.600 86.800 o 
158 40.000 40.000 

Totale 136.040 828.800 1.330.000 1.869.300 

Totale 
3.108 595.567;1 1.335.192 1.873.713 

coml))essivo 
844.005 

1) € 0,063 mlu ad aWli alterni a decorrere dal 2016 

2) € 1,56 ml.o per il 2018 ed € 4,07 mln per il 2019 

3) E 1.463 rnln per il 2018, € 1.824 mln per il 2019, € 1844 mln per il 2020, € 1.821 mln per il 2021, € 1.813 

m.ln per il 2022, € 1.801 mln per il 2023 ed € l.789 mln a decorrere dal 2024 

4) € 10, 7 mln per il 2018, € 5,4 rnln per il 2019, € 0,1 mln per il 2020 
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QUADRO RIAS.5UNTIVO DELLE :MOD,U,ITA' DI COPERTURA. DEGLI ONERI RIFfl~~'.A+Eè gr)<.'J 
ORDlNAJUE E DECRETI LEGISLATIVI PUBBLICATI NEL PERIODO SETTEMBRE • DI.~~~ -....;,.: __ 

( in. miglia.i.a) 

2014 2015 2016 2017 
I Totale I 

quadrienruo % 

- ·--- ·- - ~ -·- -- ---·-··--·--
Fondi speciali: 

I 
13.233 3.870 3.879 21.189 4,39 __ J!!!!!-• correnl.e l ___ _ . 206 - - --- ----- --

cl cap itaie i 
Tot.ale fondi 

i 

sp eciali l 206 13.233 3.870 3.879 21.189 4,39 

l 
Riduzione di 

precedenti 

autoriz zo.zioni 

di spesa 2.902 324.652 11.334 I.319 340.208 70,43 

! 

f'luove o 

I 
m.aggiori 

entrate 121.642 121.642 25,18 -··· 
i 

A ltre f orme d i I 
i 

cooertura I 
I 

Totale i 3.108 459.527 15.205 5.198 483.038 1001 

! D ·1 · 1 ·. ecretJ 1c,...uis ahv1 

Fondi speciali: I 
vane carrenle I 

cl cavi1ale i 
T otole foudi ! 

I 
I 

speci.ali I 
! 

I 
Riduzione di I 
precedenti I 

I 

autorizzaz ioni I 
di spesa ! 110.4-#) 637.700 737.500 l .485.IW! G4.i4 

--· - - ----·- _, __ ,,_ 

Nuove o I I 
I 

maggiori I 

entrate I 
I -i A ltre forn,e di I 

c oe_er t u.ra 25.600 191.100 592.500 809.2()0 35,2.6 

Totnle I 136.Q40 82.8.800 1.330.000 2.2.94.840 100 I 

Totale 

I cowp)e,;sivo 3.103 595.567 844.005 1.335.193 2.777.878 
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QUADRO RIASSUNTIVO DEGLI ONERI FINANZIARI APPROVATI CON LE~ ;-~{~:,·' 
ORDINARIE E DECRETI LEGISLATIVI PUBBLICATI NEL 2015 

(in migliaia) 

Leggi 

2014 2015 2016 2017 
Onere 

n. 
permanente 

5 72 67 72 72 72 

11 904.300 218.500 167.300 600 

13 101 101 101 101 101 

14 445 445 449 449 449 
17 31 37 37 37 37 
20 150.500 4.500 

33 319.000 114.400 71.300 68.400 

34 241.300 111.500 111.500 111.500 

43 951.872 1.054 

50 1 1 1 1 1 

57 3 3 3 3 3 

62 393 393 393 393 

63 35 35 35 35 35 

64 32 32 32 32 32 

79 37 37 37 37 

86 140 4-0 40 

89 16 16 16 16 16 

90 29 29 29 29 29 

91 45.250 36.000 14.000 

93 522 2.556 2.556 2.556 

94 5 5 5 

96 3.361 3.361 3.361 3.361 

97 9.862 10.740 10.740 10.740 

98 490 1.719 1.719 1.719 

107 l.014.000 3.007.000 3.007.000 3.100.367 

109 3.492.071 498.4.17 494.546 551.734 

114 310 310 310 310 

115 10.000 50.340 54.070 54.070 

117 26.000 

120 26 26 26 26 

124 12.000 25.000 33.000 

125 235.702 70.598 27.605 17 .159 

132 48.778 222.712 227.330 307.982 

138 24 24 24 24 
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I L egg, .... ·: 

2014 2015 2016 2017 
Onere 

n. 
permanente 

161 10 10 10 10 10 
164 3.098 3.098 3.098 3.098 3.098 

165 223 229 223 223 

169 10 10 10 
189 100.000 10.000 

194 940 500 500 500 

198 354.144 794 779 

200 9 9 9 

205 1.080 540 540 540 
Totale 3.872 7.926.211 4.395.142 4.232.803 4.236.185 

Decreti legislati\'i 

2014 2015 2016 2017 
Onere 

n. 
permanente 

22 983.000 1.774.000 1.902.000 l.718.000 

23 2.000 7.900 13.800 37.200 

28 474 474 474 474 

80 l 04.000 

81 16.000 58.000 67.000 

127 9.34,0 18.000 

147 o 99.300 28.000 40.700 

148 58.400 590.700 1.159.500 1.788.600 

150 7'7 .500 88.200 15.700 o 
151 140 o o o 
156 50.600 86.800 o 
158 40.000 40.000 

Totale 1.241.514 2.678.514 3.331.274 3.624.974 

Totale 
3.872 9.167.725 7.073.656 7.564.077 7.861.159 

complessivo 
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